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attinta

quatto meenlrvo cieli dtttvttà e del a crescita
personale . Infine, in psicologia differenziale esi-
stono molte « scale cli ans¡a», conic quella di G .S.
Mandler e S .B . Sarason (1952) e quella di R AI-
pert e. R .N. Haber (1960), composte di diversi
items, standardizzate su vaste popolazioni e con-
trollale sul piatto della validità . S . fila .

anima, termine di origine latita (da aiuola
che ha la stessa radice del gr. ńttemos, vento, e lo
stesso scisso di sptritus, in gr . pttéu! ;ta, aria, sof-
fio, respiro) cite indica convenzionalmente í1
principio dell'attività cosciente dell'uomo e, più
t» generale, í1 principio della vita di ogni viven-
te. L'indagate antropologica ha rivelato cite nel-
le civiltà cosiddette primitive esiste la concezio-
ne dell'attinia intesa soprattutto conte principio
vitale. Taie principio può esseree materializzato e
identificato con organi o parti dei corp o (per es .,
i1 grasso dei retti presso indigeni dell'Australia)
o con íl respiro, l'ombra eco ., oppure può essere
identificato con un oggetto o un animale, che si
configura così come a anima esterna» ; nozionequest'ultima presente in varie forme sia stella
cultura primttwa sia nella favolistica europea .
La concezione dell'anima come principio distin-
to i» qualche modo dai corpo e s esso sopravvi-
vente è propria di molte dottrine religiose aiiti-
che, quali 1 orfisnio, le religioni babilonese, egi-
zíamt, iranica ; i» alcune religioni orientali, collie
nel huddhismo e nei brshnianesirno, si ammette
anche una trasmigrazione delle anime (-> me-
tempsicosi) .
il pensiero filosofico e religioso cristiano accen-
tua la distinzione cielitut iloa dal corpo e tende a
concepire l'uomo collie risultante da ritte princi-
pi, l'inno materiale (ii corpi)) e l'altro spirituale
([corna). Le antropologie prefilosofiche dei po-
poli indoeuropei, invece, ison insistono sull't ~-
tcrpretazione duaiislica dell'uomo : in Omero il
termine psyelté non significa l'anitra contrappo-
sta al corpo, ma í1 soffio vitale che alla morte
fuoriesce dai corpo e continua a vivere come
ombra' inconsistente. Anche iieii'antropoiogia
ebraica veterotestamentaria l'uomo è inteso ulni-
tariamente: l'anima è designata prevalentemente
con nèfesh, tendine che indica sia la vita vegeta-
tiva, sia la vita spirituale (la conoscenza e i senti-

30

valgono soprattutto delia « nevrosi sperimenta- incuti religiosi) e che lia un significato molto vi-
ve», generatrice cli uno stato d'ansia perniatiente, eino a quello di rűach ( respiro, soffio) ; entrambi
si è potuto per es. dimostrare che le femmine di i termini designato l' unica forza vitale cui si ri-
ratto rese ansiose trasmettono l'ansia ai loro pia feriscono le manifestazioni dell'uomo aventi cm
coli fin dal periodo della gravidanza, ln -a eto- carattere spirituale, sensitivo e vegetativo . An-
logia l'ansia occupa un posto importante nella che i corrispondenti termini neotestamentari
teoria dell?t,ttpriimting. In psicologia dell'età evo- escludono una visione dualistica fra corpo e ani-
letivá i cognítivístí (-' cognitivtsmo) interpreta- ma: alla ¡psvch (anima) si attribuiscono i senti-
no 1 a ansia di fronte agli estranei„ ( fenrnneno menti dell'appetito aconcupiscibile » (gioia e tri-
nortnale e transitorio che insorge nel bambino stezza) ; allo pnéttnta (spirito) si attriuiscono í
verso gli otto mesi di vita ) cotte indice di un più sentimenti dell'appetito a irascibile,, (ira, pazien-
ampio processo di sviluppo che implica f'aequi - za, dolcezza) .
alunne della capacità dí effettuate discritnita- La concezione dualistica dell'uomo compare per
troni percettive fra i lineamenti familiari dei ga la prima volta ùs modo netto itt Platone, che in-
nitori e quelli non familiari, sebbene simili, delle tende l'anima come un principio di natura diver-
altre persone . Itt psicologia della personalità ge- sa dai corpi, affine al mondo delle idee, . reesi-
neralιnente si distingue l'amena patologica da stente al corpo e immortale . La stessa concezio-
quella normale, che ha titta funzione osttwa in ne, mediata dalle riflessioni stoiche e neopiato-

niche, è fatta propria dalla maggioranza dei pa-
dri della chiesa, in particolare da Agostino, che
definisce l'anima come <'una sostanza dotata di
ragione, destinata a reggere il corpo» : essendo

ima sostanza indipendente dal corpo, è logico
che l'anima non debba morire alla morte di que-
st'ultimo, ma continui a vivere sino alla resurre-
zí cine finale, qu attdo essa riprenderà i1 corpo .
Una forte critica all'antropolo gia platonica è
svolta da Aristotele, per il quale l'anima va inte-
sa ione forma (entelécheia) del corpo, ossia co-
se il principio determinatone e specificatore del
corpo, al cintale dà la vita . Poiché i fenomeni del-
la vita suppongono determinate operazioni co-
stanti e nettamente differenziate, anima deve
avere, secondo Aristotele, capacità o funzioni o
parti che presiedano a queste operazioni : l'ani-
ma vegetativa presiede alla generazione, alla nu-
trizione e alla crescita ; l' ani ma ,cens j(j ra presiede
all'attività sensitiva e a1 movimento ; l'anima in-
tellettiva o razionale presiede alla conoscenza, al-
la deliberazione e alla aceita. Le tre anime noti
sono separate, ma semplicemente distinte, come
esige l'istanza mnítaria della dottrina psicologica
di Aristotele, ia quale ha il merito di superare il
dualismo, anche se pone utta nuova difficoltà: in
che rapporto sta l'anima intellettiva con le altre?
È nota 1a risposta aristotelica : l'intelletto essen-
do il principo per c mi i l'uomo conosce e riflette,
tino è mescolato al corpo, ma è per imatura sepa-
rato, immortale, a divino» . Aristotele non stabili-
sce però se tale in te1 letto sia individuale o ~m o, e
lit quali rapporti stia con le parti sensibili e con
l'atteggiannento morale dell'uomo . Alcuni aristo-
teltet, sottolinea ado la strettissima unità e l'inse-
'arabilitit di corpo e anima ghmgono a negare
~'iinnortalità dell'anima ro prta dei singolo no-
111(5 (Alessandro d'Afrodisia le Averroè), metttre
altri rivendicano i'immnortalità personale ('penii-
scio e Avicenna) .
A Tommaso d'Aquino si deve il tentativo di si-
stemare organicamente la teoria aristotelica e, in
particolare, lo sforzo di conciliare la teoria del-
l'anhna come forma del corpo con la visione
platonico cristiana dell'anima sostanza : l'anuria
intellettivat è l'unica forma sostanziale dell'uo-
mo, è perciò l'unico principio dell'essere dell'uo-
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rito . Non vi sono in liti un'anima vegetativa e
un'anima sensitiva distinte da quella intellettiva,
perché quest'ultima, in quanto pili perfetta, può
assolvere le funzioni delle forme inferiori : le nsa-
nifestaziotsi corporee sono esplicazioni e realiz-
zazioni della vita specificamente umana . Per
'Iomtnaso, tuttavia, l'annoi è anche ulta sostan-
za spirituale, percuté è uria forma sttssiste»te, la
quale, a differenza dalle altre forme che attivano
la materia, ha un essere in proprio e non parteci-
pa soltanto all'essere del singolo, come dimostra
d fatto che l'anima ha delle attività (la conoscets-
za di tutti í corpi, la conoscetsza degli universali
e l'autocoscienza) cui il corpo non partecipa.
Nel rinascitnetsto riemergono le due posizioni
aistagoniste : i platonici sostengono la spirituali-
tà e l'inmniortalità dell'anima (Marsilio Ficino),
tnetstre gli aristotelici, seguendo Alessandro d'A-
frodisia e Averroè, la negano (P . Pompomazzi) .
Nella filosofia moderna si insiste sempre meno
sull'unitarietà dell'uomo, in favore di un rinno-
vato dualist»o : in Cartesio la dualità di corpo
(rea extensa) e anima (res cogitats) è radicale,
perché i1 primo esiste e funziona iis forza di prin-
dpi propri, puramente materiali, mentre la se-
conda è coscienza pura, coatitttisce la quintes-
senza dell'uomo e, come tale, potrebbe esistere
anche senza il corpo . La distinzione corpo-ani-
ma viene assolutizzata nell'occasionalismo di
Malebranclse (che vede nel pensiero e nella vo-
lontà delle mere occasioni perché Dio agisca stil
corpo) e nella teoria dell'armonia prestabilita di
Leibniz . La critica di Hume al dualismo raziona-
lista si fonda su una visione dell'anima come un
fascio di fatti o eventi psichici iis perpetuo flusso
e ittovimento ; da qui deriva la successiva inter-
pretazione materialistica ; che intende i fenomeni
della coscienza come il riflesso interiore dei pro-
cessi fisiologici (parailelis»to psicofisico) .
Oggi si continua a tesare í1 termine aaníma», noii

in contrapposizione a corpo (entrambi í ter-
n~ini designano infatti tutto l'uomo), ma per sot-
tolineare come l'individuo, pur realizzandosi nel
corpo, non sí identifica coti esso per la sua sin-
golarità irriducibile e cosciente ,

anima bella , espressione già presente nella tra-

dizione neoplatonica e che assume un significato
preciso nel saggio Grazia e digimilà (1793) cli F .
Schiller, dove è definita conte caratteristica di
chi realizzi una perfetta moralità per ispirazione
spontanea, senza alcuna lotta con le passioni . I1
terrnine di riferimento critico è í1 rigorismo del-
l'etica di Kant: 'sublime» è l'atteggiamnento di
chi si sottometta alle leggi morali, o agli impera-
tivi della ragione, in coistrasto con le proprie

tendenze naturali; mentre l'anima bella esegue
ia virtù per inclinazione, senza sforzo . La fortu-
na della nozione di anima bella nella cultura te-
desca del primo Ottocento è legata a1 clima ro-
mantico, nel quale viene a caricarsi di toni fu sti-
cheggianti . Come tare, essa viene presentata eri-
ticamente belle «Confessioni dr un'anima hella»,
vt libro degli Asini di novistata di Y1ilhelnt Met-
ster di W . Goethe. Anaksgaisiente, nella F'etiomtie-
s ologia dello spirito Hegel dedica un'intera sezio-

Amticeri di Cirene

ne ('La coscienziosità ; l'anima hella, ml male e il
suo perdono») alia denuncia della presunzione
narctststica e dello sterile cotutemplatívismo clte
egli individua come caratteristiche dell'anima
bella, contrapponendovi un'etica dell'operosità
nella società e nella storma .

anima del mottrio, nozione che, dalle antiche
cosnnologie mitiche d'origine orientale, è passata
nei pensiero greco attraverso il Timea di Plato-
ne : d mondo é da considerare enne utt grande
animale», onde render conto della universale
fertilità e vitalità che vi si riscontra, e quindi gli
deve essere stata congiunta «n'anima dal De-
miurgo. Gli stoici identificano l'anima del mon-
do con Dio, da loro inteso conce immanente a1
mondo . Per Pkotito, l'anima del nsotsdo sta a
mezzo fra l'Intelletto, dal grate procede così co-
lise questo procede dall'Uno (Dici), e il mondo
materiale, a etti essa dà ordine . Presente soltanto
iii certe zone del pensiero medievale, come la
scuola di Chartres, la nozione ebbe grande for-
ttmna miei contesto ciel pensiero magico che domi-
na il ritiascimento : essa infatti ben sì prestava a
reittier conto delle cotrispoticfenze che s'immagi-
isavano fra i vari ordini della realtà (per es ., fra i
pianeti, í minerali e i temperamenti degli uomini
eco.). Una ultima eco se rie avrà nella filosofia
romantica della Isatura (per es ., nell'opera di
Sehelling) ; nia nel frattempo la minzione era defi-
nitivamente tramontata dai pensiero europeo,
cois lo sviluppo della nuova semenza della isatura,

nel sec . xvn .
animismo, termine httrodotto dáll'atstropcslo-

go evoluzionista E .B . Tylor (Citltttra primitiva,
1871) per indicare la primmtiva (e atelteprimordiale,

per l'analogia fra primitivo» e «primor-
diale,, else contradclistingtme l'evoluzionismo)
forma mniiuiiuiale di religione, consistente nella
credenza che tutte le creatane viventi . le piamtte e
gli oggetti possiedono un principio vitale chia-
mato anima . La matrice psicologica delle ere-
deu~

	

sarehbe individuabile nel ao--r-e anítnístíche ,
gno (ma atteise nel sonno, nella malattia e rotella
morte, cioè in tutte le situazioni its cui l'anima
sembra distaccarsi dal corpo), un'esperienza cia
cui í1 primitivo trarrebbe la eonvitsziomse dí pos-
sedere ttn alter ego, un a doppio» cite vive una vi-
ta diversa da quella del corpo, e lo attribcúrehhe,
per estelisione, agli aúmah e agli oggetti inani-
usati.'l'ale teoria, molto discussa, e abbandonata
iti seguito la stia ci ipeisdenza dall'evoiuzíonísmo,
ha posto però le premesse per il concetto dm

proieziotue ripreso poi da W . Wtmdt e cla E.
Durkheim, ili base a1 quale è l'ttotncs rise pone la
-a potenza, e dunque la trasceudeuza, rifletten-
do su se stesso, anziché trarre il senso della po-
teisza dall'esterno (come pensava i1 naluristlto) e
cioè comi la personificazione e adorazione delle
forze natur .

Antticeri dl Cirene (fine see . t v a .C .), filosofo
greca Sviluppò all'ittteriut della scuola cirenaica
(-a cirenac t ) una dottrina etica aitruistíea : i 1,ia-
ceri spirituali, che sr fondano sulla simpatia ver-
so í propri simili, hat~tn maggior valore eli quelli
sensmbilt, meno stabili e duraturi ; Atsuicert si
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Fu amico e maestro dì Pericle ; ebbe tra í ANASSARCĄ in gr . Aliáxarchos, filosofo
suoi discepoli anche Euripjde. Archelao e, greco di Abdera (iv sec. a .C , detto 11tde-
torse, Soffiate, che accömta al suo insegna- mo»lco am ico di Alessandro Magno, che se-
merito nel Pedone oli Platone. Net 432 fu as gull nella sedizione d'Asia . Ebbe per nm •-
curato dh empleti dagit avversari
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t
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politici di str o Diogene di Smirne, discepolo d[ Melro-Pencle, percbe negava che il Śok e Ia Luna doro ctí Chio, a sua volta discepolo di Do-

fossero de e diceva che 11 Sole era tmn etc- mncctto ; pi ofcssò la dottrina alnm istica ditra incandescente e Ia Luna un corpo terre- quest'ultimo, apprezzandonc sOpralt fitto lesire. Cou l'anno di Perlek ri LISCI fl fuggire teorie morali . Esercitò una grande influenza
da Atene ; si recò a Lan p~taco, nell'Asia Mi- su Pi rrone .
more dove tenne ancora scuola,

	

f#NA ..Anassagora fu un pluraltNtu : pose cπme ori_ SSIMANDRO
.

HI gr. Anaxńnattdros,
gitle di tulle le cose uil tubero infinito di IdosOfo greco della scuola umica (Mileto 610
scuri, ossia di particelle nve,lti qualità e na- circa- f 546 a .C_). Visse a Milelo, dove fu
tura simili a ghette delle cose che derivano p~obah~l n le discepolo di 1 abete, e fondò
dalla loro Ufli()Oe, dalttt loro mescolanza : "' 9olonta ad Apollonia, sul Potilo EUSlOo :
perciò tali semi vennero cla lui detti muco- Scrisse un'opera intitolata Stilla natura, dt
merle (« particelle rimuti('( ») . Affermò che ' 't cf è giunto solo un breve frammenta
« nulla nasce e nulla vietie distrutto », per An~sst~na~~dro st pose il problema dcl pri n-
(Att la nascita sf configLIra hell's sul dofirin t cipto dt fotte le cose o lo risolse ne11'apeiron
come mescolanza e la disiruzionc come seda- (t nttnito), una materia tnleternunata e iridif-
razione, e che « tutto è fn Ritto », cioè che lerenzfata clic racchiude in se tutti t contrari
In ogni cosa c'è una particella di tutte le i1 caldo e il freddo, ti secco e Puntilo),
cos(. A spte . tr ttate prlticlpit, trasse cren_ i gιι tit st mantf.st :m o tuoi gci indo st separ~-
Pii) 'dalla nutrizione : conic. potrebbe ciascun ιιn I'~~~o da.lI altro. Ogni nascita è l'esito della
alimento, semplice e di tini( sola specie, conte sei ~~r~iπΡ~~e dei contrai, ogni murie e la
il patte, nutrire le varie Pflrti del corpo, le loro unificazione neli'apeirar, queste sue
ossa, i nervi, ti s~ingue, c:cc . se non avesse eoustderuz10ni pre tn flmnctano quelle di Ii s
in sé frazioni mijlutissinle delle parti che da dito . Poichć pose inoltre l'origine della vita
esso traggono mitrimelito7 'l'uttavia aghi costi nel fango marino e pi ti particolarmente
si (l uferenzi :i dalle altre ef il prevalere t~ el- girella dcll'ucnno nel pesce, Ia sua dottrinaI
Ia su i

	

sent(~ra itt qualche irlr,iii t costituire tt n'iιι-co~n~~sízi~ne , de ~i:mi di ιιna stessa
stura. Anassagora atiirnls l'infinita divisi- terpretazionc dI ti PO evolu -ιioiiistico. Gli vie-
bilità della materia, sostenenilti che ł seni ti C altri 1)1111tt I 'invenzione, o piuttosto l'in-
dette cose non possono e~i$tere cove parti- (rodiatone nella bouta, tichlo u»ornone o ti t'o-
celle a sé Stanti e sono IldtscCrlljhili . A1 di ligio solare, íI cui usci lo avie t,he condotto
sopra di questa infinita fiutatiti e dispersiti-

	

scoprire 1'o1)ltguila dello zodiaco, pare
ne, Anassagora pose l'ink!iletto (tiRs), da lui anche clic per primo abbia tracciato tinti
inteso ecnne Ia materia piei leggera e più sot- carta del nondo allora conosciuto ; condus-
ták. dotata di forza motrice c di conoscenza ; so inolt_ ricerche stilli distanza c I i ,i in
esso ha dato ordine all'universo, regolando dezza relativa degli astri .
le rivi,luztoni degli astri, « All'inizio era il ßibliogr . t ionici, testbnonianzc e framme»-
caos - scrisse Ana.sstigois poi venite l'ho- t!, a cura di A . Maddalena, Firenze 1963 ; A .
(cucito che diede ordine, a tutte le Ci)Se ». Maddalena Stilla cosmologia ¡ottica da Ta-
Tuttavia bisogna notare ape egli non fece lett' a Irac!lto, Padova 1940 ; Aa . Vv ., Fié-
intervenire il nfcs se non In assenza di cause Mode et ao,i in/1uenc, Genève-Vandoeuvres
meccaniche, per togliersi d'Imbarazzo quan- 1962 ; R, Lahaye, La philosophie ioniennr :
do si trattava rii spiegarit l'origine del rio- l'école dc Milet, Parigi 1967 ; su A . in partí-
vimento oppure lai vita .

	

colare : U. Schwabl, Anaxk»ander, « ArchivScrisse tiri trattato Salki tintura, di cui ci fOr Gesclúchte der Philosophie », 1964; N .
sono pervenuti ventidue fratnmenii . A lui si B . Gottschalk, A,iaxhnander's 'Apelron',
devono anche imporiantl sctlperie scicniiłì- « P hronésis », 1965 .
che : supponendo chela Luna ricevesse la ANA
sta i Ittce da[ ii i. ne det iinNe una s

íu
c aria-

SSIMLNE di (586 cI,irci gr, 8 it ) G
ne delle t e iS .s ; praticando ii dissezin ' tisc poIt n μΡre a ( mn e • X2 a .C, •

ti

animalt itudlò I rinatonιii I+

	

c u degli
li eseoif~ d~ ella

	

cuoi di'a e illtïma rup-i t U cervello, e sin- presentante della scuola
di Mileto . Dellapri che ' i pesci respirino coti le branchie .

sua opera sulla natura non ci resta che
tin

Bíbtíogr . ; Anassagora . Testkfm,ijanze e breve frammento; conosciamo il suo pen-frammenti, a cura di t), Liinia, Firenze 1966 ; siero soprattutto attraverso Diogene Laer-
su A, : D • Ciurnelit, La jlloaofia di Anatsago- zio, che a sua volta dovette ispirarsi ara, Padova 1947 ; I . Zafiropitlo, Anaxagore un saggio monografico di Teofrasto. Comede Ciazornène, Parigi 1948 ; F. M. Cleve, The già Talete ed Anassimandro, anche Anassi-philosophj' oj Amrs'agoras', Nuova York mene si pose fI problema del principio di
1949 ; G, Mastos, The physical (henry oj [ulte is cose : per lui tale principio era l'aria,Anaxagoras, s The phlltisophycal review », che è un elemento osservabile e determinato
1950 ; D . E, Gershenson-D . Greenberg, Asta- come l'acqua, posta come principio da Ta-xagorar and the hirtli oj seic,:tijlc niet/tod, lete, ma è più sottile, si regge senza stippor-
Nuova York 1964 ; F . Romano, Anassagora, to cd è dotala di un potere d'illimitata dif-Padova 1965.

	

fusione . D'altra parte, l'aria, in quanto sot-
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fio e respiro, è principio di vita e di anima-
zinne di tutti gli esseri : « proprio conic
t'anima nostra, che è aria, ci sostiene, così il
sodio e l'aria circondano il mondo intero » .
Anassimene rifiutò quindi il principio astrat-
to e indeterminato posto da Anassitnatidro

a fondamento di tutte le cose, forse perché
nella dottrina anassimandrea t1 processo dt
derivazione delte cose dal primo principio (in
quanto processo di dif'erenziazione qualita-
tiva deil'indetcrminalo) finiva per compro-
mettere l'uniti det principio ; invece Anassi-
mene precisò clic l'aria di luogo alle varie
sostanze per via di condensazioiie e di rare-
lozione, a seconda che essa si contragga o si
dilati (dalla rarefazione dell'aria ha origine
il fuoco ; dalia snitt condensazione l'acqua, e
poi la iena) : hasta dunque una sola causa,
in virtù dell'azione uniforme delle sue pm-

prietà specifiche, a render colico della va-
rieti dei fenomeni .

Btbliogr, : Si veda Ia bibliografia generale

relativa ad Anassimandro .
ANDRŐNICO di Rodi, in gr . Andróntkos,
filosofo peripatetico del i sec . a .C ., 11° sco-

larla det Liceo dopo Aristotele, Visse a Ro-
ma ai tempi di Cicerone. La sua faina ìt
dovuta alla ptibblícazione delle opere acri-
anialiche* <ti Aristotele c di 'retirrasto, con-

tenute nella biblioteca th ApellłCOne* elle
Silla aveva fatto portare a Rocis ncll'84 a .
G. Andronic o rivide l'edizione affrettataG che
era stata fatta dai grantilitmlict riraminionc,
blbitotecaio cli Cicerone, e vi :raggiunse fin
« tavola », in Cui eiemicavti tutte te opere oli
Aristotele, e un'introduzione, to Cui espo-
neva i1 metodo seguito iiell'cctizitinc .

ANFIBOLÌA (dil gr, amphiliolía, ambigimi-
ta) . I i Y logica, enrone o so f i snia c u ívan - verste in out l'angoscia niin appare Diti ne
te dall'uso cb un lcrmine o d un costrrtt° co~d~nnabue

ti
ć p~d

o
~u
a
btte, ~~~a sunbnllca e

grammaticale che può essere iiterprelato in talvolta ifne цΡ
se

sessa, ciò che spiega it ci
due o più modt . (Kant chiamò anfiholia una

	

lla ls t

	

s St malt di gs iW filu 4Pet-
forma particolare dì equivoco, che consiste e la loro ~emutazío~m ~lf dottrine Puro- e»le
net riportare afa stessa facoltà gil oggettioggetti ~'egдΡlrt r e níchílísic

upropri di due facoltà diverse : per Ci ., nota
disti• nere l'tipplicazione dei prtnciPi doli in- ANIMA . L'idea di anima, come principio

(cileno ai dati dell'esp e rienza e la loro ap- della vita, è collegata all'origine con 1 idea

licazione atte cose iii sé significa comune(- del respiro : nella lingua di mπltι popoIt,
tere,

	

m-
tere, secondo Kant, un antìbotta trasccnden- fatti, i termini clic designau ti t'anima si (den-

tate .)

	

tificano con quelli clic indicano il toffi della
respirazione, ~ I'ańa (ber es . '~l I~t. attimo

ANFIBOLOGÌA. Termine usato in genere significa aκΡiп, sofíπΡ, respiro ; i1 gr . t!~)^i0GV
come iíit, dI tiNi' mlmi)l .iA, ila clic indica piti , i, xtessh erigine iiei l~it • ju1aus, eco.), ' 't~-
parttcolarniente i'Crrore o il infirma derlvan- hen~ ei :i:i

	

SC .~ iie п dirlki t ere tt~i
Ie dall'uso dl ui costrutto grιiιιuιtιtieale chtt

	

inCipib
può essere interpretato in più modi .

	

ma pC

	

d~t p~nsieYO Ó tli3'antl er prliiCi-
pf~ della vita : tale distinztnne

	

a netta
LINGIULLI (Andrea), filosofo e pedagogista presso gli Ebrei e presso i Latini (cinimus e

italiano (Castellana, Bari, 1837 - Roma 1890) . aninia).
Dapprima allievo dello Spaventa, aderì poi Anche net primi filosofm greci, per ca. in

al positivismo . Fu professore di pedagogia Anassimene, si ritrova la concezione che
nell'università di Bologna (1872-1876), poi identificava l'anima con l'aria, con fit udito
in quella di Napoli (dal 1876 alla morte) . della respirazione, ma di cuotro al natura-
Net 1880 fondò la Rassegna critica oli opere usino dei pensatori della scuola ionica, Ia

filosofiche, scientifiche e letterarie . ti suo po- corrente ortica-pitagorica ai1ermò nettamente
sitivismo è scevro degli atteggiamenti ruinan- Ia dottrina dell'immortalità dell'anima, c del-

fico-religiosi det Comte e tende a risolversi ta sua trasmigrazione di corpo in corpo (v •

in pretto naturalismo c fenomenismo. Egli Mtr nMi>stc;cis m ) : tuttavia (aie dvttńna di ori-

condanna l'agnosticismo delio Spencer e con- glie religiosa non viene suflliiitetflemitc gin-

ANI

aidera 1a ricerca metafisica, di ciò che sor-
passa ta sfera imnediaua della percezione,
come parte integrante detta stessa ricerca 1o-
alliva c scientifica . Sostenitore in pedagt,gi_t
di un indirizzo liberale-democratico e tolti-

elencate, di un ideale laico come proprio
dei cittadino tiet ntmovo Stato italiano, ritle-
ne che l'cdUCazit)iic debba fondarsi sii tina
il 1osoha scientifica, ossia titt basi antropologi-

cime e sociologich . Opere principali : La f-
lotojia e la ricerca positiva (I 86f)), Qne,ilianl
dl !domo1ia contemporolme(i (t873), La (Jedtr
egra, lo St i ta e la jan m i glfa (1876), Lc, filo-

sofia e la scuola (1886) .

Bibitogr . : Ćr . Cernie, A . Angiiilhi, « La cri-
tica», 1,9(19 ; G. Silvestri, !l ,niglioratmlv,lto
rie! pensiero pedagogico e filosofico di A . An-

'i nlli Trani 1941 ; <3 . Flores D'Arcais, Sule»-
,

Z(i, jil2s~~fia c pedagogia ne l 1,os!tivtsiim o det-
l'Angiulli e dell'A,'digò, a Rassegna di ltcda-
gogia », 1951 .

ANGOSCIA, La parola ha preso ielig fi-
Iosotia esistenzldistiea fit significato di « lim-

qtiielutlinc metafisica » avvertita da11'iiom o
attraverso i stiol tormenti individtmnhl, l1
termine è stato ifltnt)ttOttIi da Kterkeftiald,
a tm tørc di un'opera sut Coacetio (lell ctIallo-
'•c iti (1844), ed è stato ripreso, neun tilo-
soliti contemporanea, soprattutto da Ilei-
degger. Neli'angtiscia t'nonio terme insieme il
nulla donde proviene e Ia tetisioile versoi l'av-
venire che lo attende ; gli appare Paimitsignitui
fondamentale deita ïiitt esistenza, sdsposu tra
l'essere e il mititla, e con essa l'irrazionalità
della sua situazione metafisica C l'asstircftil
delta vita, Tall ćonsideraztoni si accnetiuso
all'analisi, svolta da Paseal, della concuzio-
ne di « miseria dell'uomo a ; nia i 1itosc7f esi-
stenzialisti tie traggonti conchisiom ben di-
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sli(ìcata d a u ti p linto di vista filosoico c la.,

	

p sona ic e indiv dualtesi di Filolao c dei suoi discejxdi (tra etd Nel medioevo,
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e dell'anima ιΡ~si a _t .
Simmia, interlocutore del Fedwe platoniCO),,

	

, p

	

nMlfljl presso gli Arabi sia ~n
secondo ~

	

platonico), decidente predc~ form 1a l corp o, conic lelicnc~ i 1 a~~ i n~a e arn~c~nía deglι eler ìenli dell'anima ec~m~ l'a de cor ~c~ cime riu-corporei, rientra in tna prospettiva natura(- cipío vitale • Bere ft '
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( i1 problema f nadn ti qu l -st ica. La c~nce~.ío~~e sp irita a Ii.rtíca dell'uni- fu quel lo di co~~cil urma come sostanza imnialcriale, sem lice e

	

i e tele na l tà el ' nima
n

	

Ia dcl('ímmo
r
ta11t~4 e personahtl d11 a~immortale, dιstιnta nettamente dalla realtl umana di ori itcorporea, fu espressa chιaranente per 1a ri-

	

g ~~ losoicιsп. Da ll a re 1ι due
p

	

vπ nero i, quella oste ~ n e dota di c a lesin~a volti da Platone so prattulło nel l%edace

	

p

	

~(

	

) ve~~~~e~•~ cantrapηιзste í~~ ~tndo racle ec cos(itul 1л base dt tutte le ulteriori tratta- coιιsiderate inczioni filosofiche sull'anima . A tale concezione altri si sostenne che corpo
~~neilcorp (anerr

anιm sono a
a sono ue

sp~it~~alistica si Contrappose una concezione suslanze coni le ~p tc, formate indi,

	

di ma-mater~~ha~~ca ter~~ha~~ca dell'anima, che appare in De- seria c forma : s
modano e venne

	

I ntnn~i

	

, d'li,
da

u lati,poi ripresa da Epicu~•v c una forma ~•~~rporeit íi t is,
s
s e altra par te,arte, laLucrezio, secondo cui l'anima è ιιna sostanza ~resejtza di una ti,

materιale, costituita da atomi, sia itre più

	

( aleri~ s d ' A u n nell'anima
le f,'beri e mob ~h' ' cli quelli ehe
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a[fer
è lail corpo. Aristotele, che in ιιna prima fase forma stessa del a

	

ssdet suo pensiero accettò Ia test platonica, si

	

nt s, h~ mi~a~~ s ruttavo,I essa è in gr adu ili sussistere per u o conto,pose il pι•olιlerna dei rapporto tra l'anima e iιι quanto esercita n eruzioni sue ro prie eíl corpo, connesso con (idea dcll'unitl del- le quali ioni hty biso no di lcu
f

	

f rI essere individuale : per lui l'anima e la for- cor porno . Al coi b
c n ergano

ma dell'essere vivente ossia i1 rinci ń vi-

	

I

	

erre

	

Duns Scotti nego tbc
P

	

t o

	

si passa dímust~nrc ra •~. iona hnc~~te, in ma-
tale che ne determina Ia strιntura e il neo- trieri necessaria cηe l'animo è i m

	

cl icv i mentR, n e costi ttti sce la perfezio~~e c 1'at- Guglieln~c~ d'Πcenm ~~o ~t silo ff r
mò
mtitahita, mentre un corpo (irganizzato in mo~l, l'ininiort itl

	

a

	

che
che abbia 1

	

υΡl , de11atιi

	

ì soltanto m~~s teriaa pπtcnzi :ιlìt :ι ď vivvivere èsolta nt odífe de, ma, pe r
l
a ~

ri
riprima vo ltanc 11řsto p `1~u-lamal e ría dell essere vrvιnle . Aristutele pese del pen síer o, lnisa Its ctuh b io la slesuna gerarchia di annue in relε zioιιe alle frm- zialitil dell'anima .

sa sosla~~-
zioni da esse realizzate nei diversi esseri vi- Tu t
venti dai m~ ~

	

t aria la ~~ go e i n anima come

	

. zis ~o ~erfcttí ai píù perfetti : 1'пιτt- perdurò a lungo cmache nell'età ~node
rna
rιna vegetatil'a

'
comune artrit •

	

»д Nct~ alle piante, re- Rinascimento
sí dlsc

ti
sse ancor: i( roblem

a

gola la nutriz'i'one ,one, l'accrescimento e la riero- dell'immort • li

	

P
dizione ; l'arirrntj .reaxitirrb che d anche negli

	

i t 4 mentre í pl a to n ici, ~ffIl t
animar re tela le fuιιz ~~

	

i

	

mando l'au[c~nomia im anima aspetto6

	

r ni scns i.t.ivu, appetí- I~~a t ena, sOslen~~cru 1'In~l'immortalità de11'a~~
ima
írnliva e nsotrce ; e l'ι»lima bNellettiг ~~

	

ti

	

a, chi ~ tmjnamt t (Marsilio hlciιιo), gli artstotelicí, ín-propκia deli'ιιoιnπ, regola le funzioni ifel- vece, seguendo l'litler ret zílettive • Tuttavia in ciascun essere l'anima è di Alessandro di

	

p iι ore g atιιralí(Pi e-
u nica, e ne lι esseri iιι

	

Ab(el si st la nearono

	

o-g

	

~ perfetti essa ingloba lro P o mp~~~~azz i). N siema d ualistico diin sű arcate le funzioni interiori . L aιιimп ison Cartesio vennero nettamente
è separabile dal corpo, ιιι quanto le sue atti- ~~

	

coпtra ver so, ì
d c li p í di sostanza esistenti ~~ell'unwe~so, Ioviti sono strcltauιente legate a quegli organi spirito e la materia lп s s

del corpo mediante i quali esse si es plican

	

o lenza pensante (~)
I o cagna» .r) e Ia Sot lat~za estesi (res exte~~s•~~ :solo ia parte intellettiva, poichű le suc ope- l'uomo è costitulto di un corPo materialerazιπnι si comi,loιιo senza bisogno cli alcun esteso, clic vive meccanicamente, e , un'ari'organo corporeo, è separabile (di qui l'(nter- ma spirituale, che e lí solo ossíed

e
6

	

p

	

mentrepretazuone di Tommasn d'Ay ui n o , che, p u x l'animale è seιnpliCemente corpo e meccani-
accettando lп dottrina aristotelica dell'anima, snnct (teoria deli'atilt»c,le-»tacerammise I immortalità dell'anima Lituana . I attrí

	

t~~a r izi o n li
bui all'a~~imtt le propríetà tadale

neoplatonici posero in primo piano, più che (l'uniti, la semnpheltjt, l'ιndιstruttíbιlιtà eec :il problema del rapporto anιma-corpπ, íl pro- tuttavia il cπncetto di sostanza pensante )èblema dell origine dell anιma, la quale ha in lui notevotmetste diverso da quello tradi-
carattere ďvino e deriva dall'Uno, ossia da zionale, in guanlq ilon è il rleunusciment()Diu, attraveιso lpostacl intermedie, per uιι ď un qualche sctrnosciuto soslrato ma ilprocesso dl elilan izio,[rt • A gl1esta dottrina pensiero stesso (l'fe peiisv in uanto riveladelt'eι»aпΡatismo si contrapporranno altre so- in man ier

	

)

	

q
~ a evíde q tti a se stesso 1a propria esi-

luzion del problema dell'origine dell'uni- sterza . Nel tentativo dt superare il dualismoma, quali il traducianisπio, per etti l'anma è cartesiano, Spmnozq considerò lπ spirito e lagenerata dai genitori nell'ειtto del concept . materia come attributi dell'unica sostanza,
mento (Tertulliaoo), e iI creιцio»ísmo, aced - che si identifica eon Dio ed è l'unica realtà,tato dalla teologia cattolica, per cui ogni e le singole anime come modi dí tale sostan-anima individuale è creata direttamente da za unica • mentre Leibniz finì per spiritualiz-

io • zare tutta la realtà considerando tutte le enti-Il cristianesimo affermò la spiritualità, l'uni- tà reali (sia is anime sia Ie entità corporee)ta, Ia semplicità e l'immortalità dell'anima ; come atomi spirituali, come monaι!. D[ con-rispetto ai neoplatonici, venne più fortemen- tro a questi sviluppi del razionalismo, nel-
te accentuato dai pensatori cristiani ; spe- l'ambito dell'empirismo, che David Humecialmente da sant'Agostino, i1 carattere portò alle ultime conseguenze, venne riget
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tnta la nozione dell'anima come sostanza . nei fenomeni vitali unicamente fenomeni fi-

c Come I :x nostri idea d' siri carpo », scrisse síco-chunic t , sia tsl s ìtatisr»a, che h spiega

nsolt

Flu n e, « i: so lta n t o l'idea 'df certe p u alità mediante « n princip i o vitale, semimat eria lc

n articolari (gusto, colore, figura, grandezza, c sennsηirιtιιale, distinto tantπ
dadle forze

eec . cosï la nostra idea di uno sp i rí[ o e tís i ec~-ehi tmche quanto dall anιma pensa nte.

to l'idea dí particolari percezioni, sen- Contraramsiite al drodiriar»ismo dei vitali

za ta nönima idea di rogo cpianto vien detti sti, che suppose due principi d i ffe re nti, d a
sπslд-n . rд, nű se m 1i~ Alce tt é composta » . Per tan- ιιιιa parte Ia coscienza c dall a lt r a la viüa

to do spíńto ttfliart(t non è altro che l'insieme vege ta tiv a, gli a n im i st i att ri buiscon o a tina
delle diverse t,erezioni particolari, un fascio causa unica, l'anima pensante e arruoliate,
di fa• tti e dí eventi psiclúcí in ccnntin uO flusso siu í fenomeni vitali sia qtt elh psíc o lng i ci .

merce' ~c n t o « n nis una sostanza alła quale • Nella storia delle relíg io m, in r• mna prim í-

ie pe rcezioní sarebbero inerenti » . A yueslti t(va di rel(g i osita che considera tolte le ar-

critica hum íana sí r iallaccí ò ICant, it qua1e, se gove rn ate da u n'e tt Uta spirituale o anima .

pur anunetteiich 1 run~ta e t attivitl d i. la co- tt termine atiar»smo fu listio o c) a `

scienza come condizione della possibilità cli 7 ylor (1832-1917), ii quale vedeva in esso 1

ogni csperíepza, dichí~~•ò incπΡnoscíbíle la forma óng i
naria della rehgιΡone .

realtà in sê dell'anima, che è tin aoiime»o,
e quindi oggetto della metafisica . Questa po-
siziaw kantiana si ritrova in puast tratte le
correnti della filosofia contemporanea . Nel-
l'idcalisitio if concetto di anima si risolve
iιι quello di cπscienza soggettivisticamente
considerata, Come attività. spirituale che tut-
tavia Iton prestippnne uιι essere . Nel posít!-
vismo e della psicologia scientífIca vengono
studiati í fatti psichici, le łoro reciproche
relazioni, lι loro condizioni tisiologíche, ecc.,
rna, gttand'attche si tituimettc l'rtmla della co-
scienza, tRat ci si riferisce a essa conte a un
Mostralo permanente, a un'entità a se stante .
11 concetto cli anima nella sua signιlicazione
tr dizionale ramane quast esclusivamente pa-
tri ifl oalo del pensiero religioso e delle cor-
ranti filosoticlie neoscolastiche .
• .4ni»ia he!! l. Espressione tipica del roulan-
ticismno (fu usata per la prinna vι>Ita da Frie-
diích Schiller) per indicare l'ideale morale
dell'aпmιnia fru dovere e inclinazione, lo
stato in cui la virtù non custa sforzo ma è

spontanea e naturale . l..'ideale dell'arma bel-
itt voleva essere tm superamento del rigor(-
cino kamiano, che preŚUppün4", un'antitesi tra
l'imperativo categorico e gli imptdsi sensibili .
• Aníaia de! » taralo . Gli antichi designavano
ccii) tałe espressione ιιna [orza immateriale
che permeava di sč tutto l'universo, costi-
tucndo íl principio notori e íI principio plat-
stico delha materia, vałe a dire an»tinicava
Ia forma e il movimento a tutte le cose . tale ~re~fondi
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ne~~t
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nalc c~~
u
ne c~run~~n~~~to

dhttri~ua , pro balńtmente già presenta nei pi- ¿ IcllпΡ tede (liles ~¡uctarea,r i»tt!ktiu»f ; tuttn-

che considerò l'anima del mondo come me-
tagortsmo, fu espostιk da I Morte (,nel Tuneo)+ via insiste s~~l .

dovere
ili comprendeκe c
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o che

si

	

lede i n eri ir
cliatrtee trtt II 1)ιo κΡui,femo e 1 univeι •sπ, Pet
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gli stoici essa( comcidcva con Dio stesso (ηelt lar ga spella iιι se8uit . alla raitione c negli-
teisιιtO). i'et I neoplatonici, etnaniwa dal

	

1
l'Uno o Dio ed era una sostanza (ipostasi) gcnra »

. per t 11110s ιι :ιce fesistuuza di Dio,

sensibili . Anselmo
nell'opera intitolata Monotag¡»~»

L 'id a di un a l'intelletto e le Cose

	

espone argomenti molteplici, altri f nndati sul
Lidea p

	

'anima del mondo so ritrova bo presupposto dell'ordine gerarchico di perfe-
	 ~ lctini ensatoń ilei Rordano Bru (Cornelia i10Ce presente nell'universo e sull'idea c
i

he

n
Schel l'aracea Gior

	

Bruno, eec .)

	

lutto ciò che gode di tin grado maggtor~ o
ιι Sche~t à che n . servì peι spιegare minore di perfezione deve partecipare neces-
l'~rganicít del mc da sartainente della perfezione assoluta . Tale

AŇIMISMO. In filosofia, dottrina di G .E . dottrina deriva dal realismo platonιco delle

Stahl (1660-1734), secondo cui non solo i fat- essenze, appreso attraverso sani Agosti no :

ti psichici, nιa tutti i fenomeni della vita, an- sullo stesso principio si fonda anelse la ce ~
che i fatti organici, hanno come proprio prits- bre prova ri priori dell'esistenza dí Dio, con-

cipio e causa l'anitra gensttnte . Tale dotti- tenuta nell opera Prosiagia»t, che verrà chia-

ua si oppone sia al ,»ecca,iicismo, che vede stata da Kant argomento « ontologico » (noi

A.NNICГILI o ANNICERIDE, in gr. An-
itikeris, filosofo greco di Cirene vissuto tra
íl iv c íl ttt scc, a .C ., iniziatore di nn nuovo
indirizzo della scuola cirenaica, di cui itt uno
dei principali rappresentιιntι : egli considera-
va infatti conte fondamento della morale non
íl piacere individtιalístico, ma la simpatia
verso gli altri uonsini, e quutdi riv s tlutawa
l'amicizia, i leganti familiari, t'umπr di pa-
tria, contrapponendosi agli altri cirettaici suoi
contemporanei, Teodoro l'Ateo ed Egesia .

ANSELMO d'Aosta (santo), filosofo e teo-
logo, dcιttore delta Chiesa (Aosta 1033 - Can-
terhury 1109). Di nobile famiglia, seguì le
lezioni di Lanfranco di Pavia nel monastero

benedettino cit Santa Maria d1 Bec, in Nor-
mandia, tiet quale divenne poi priore nei
1063 e abate net 1(178 . Eletto arcivescovo dl
Cantetbury nel 1093, sιιccedendo al suo nae-
stro Lanfcпιιcπ, ebbe a sostenere una lunga
lπtta con la corona inglese per le i»vestituée
dei vescovi : esiliato da Otiglielmo il Rosso,
poi da Enrico I, riloitiò nel 1106 in segιιilo
ad uria transazιone . Atisehno fu il pi}ι enu-
ncnte pensatore dei sιιo secolo : entro dt fe-
de religiosa, ebbe tιιιttsvia pιena fiducia nella
ragione, con la quale pensava til potere tιtle-
nere la dimostrazione rigorosa di determinate
verità, cicali ['esistenza e gli attributi di Dio,
prescindendo dalla rivełazione . Senza dubbio
egli affeι•nιa 11 primato della fede sulla ra-
giπne (~reela ut intelligιгm), c considera Yap-
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